
ECONOMIA E LAVORO 

Progetti Lega 

Icie porta 
la ricerca 
nell'impresa 
• i ROMA. Le piccole e me
die Imprese cominciano a 
perdere colpi sul piano della 
produttività perché, esauriti 
certi margini ottenibili con la 
flessibilitàdj impiego del lavo
ra e l'adattamento tecnologi
co, si trova a corto di capacità 
innovativa. Questa la preoccu
pazione principale all'assem
blea dell'lcie (Istituto coope
rativo per l'innovazione), una 
società consortile sviluppata 
nell'ambito della Lega coope
rative. 

L'assemblea, come ogni an
no, è stata occasione di in
contro con i rappresentanti 
del ministero per la Ricerca 
scientifica. Consiglio naziona
le delle ricerche, Comitato 
per l'edilizia ' residenziale, 
Ènea con cui l'Iele collabbra. 

La relazione del presidente 
Alessandro Busca che è parti
ta dalla osservazione che in 
Italia, dopo tanto, discutere e 
promettere, -il ritardo tecno
logico e gli squilibri dell'appa
ralo produttivo che si consta
tano al confronto con gli altri 
paesi Industrializzati si ac
compagnano ad uno sforzo 
nazionale di ricerca fortemen
te inferiore» a quello dei con
corrami. Nel 1986 la spesa 
avrebbe raggiunto I Ivi 70 mi
liardi pari all'1,46% del pro
dotto interno (dai 2,5% al 3 * 
negli altri paesi industrializza
li) 

La discussione si è concen
trala ovviamente sul ruolo 
dell'lcie In un settore impren-
dltonale, come quello della 
Lega, dove è difficile lavorare 
per la grande varietà di situa
zioni imprenditoriali che riuni
sce e dove la capacità innova
tiva è scarsa Anzi, sono scarsi 
anche gli inveslimenli nell'in
novazione anche di quelle im
prese cooperative (non mol
le) che hanno mezzi per farlo. 

kle al è proposto come 
centro di elaborazione e gè-
•llone di programmi di ricerca 
di cui possono profittare grup
pi di Imprese. Consente alle 
Imprese aderenti di interveni
re nel programmi di ricerca 
pubblici a livello nazionale. 
Positive esperienze sono state 
fatta nel settore agroalimenta
re ed in quello delle nuove 
fonti di energia. L'assemblea 
ha ripreso alcune-lMncactont 

'OM'fecente cnngreito deiU 
Lata par un «alto di quatti 
nella politica degli investi-
manti: la ricerca e la pam più 
rischiosa e impegnativa. Le 
cooperative acoprono coti la 
•compleaittà* delle politiche 
attendai capaci di promuove
re occupazione e qualità di vi
ta, 

Il bilancio dell'86 si è chiuso in attivo 

DaDìri via libera a Telit 
Anche i! consiglio di amministrazione dell'In ha 
approvato la costituzione della Telit, società delle 
telecomunicazioni che si forma con l'accorpamen
to della pubblica Italtel e della Telettra, di proprie
tà della Fiat. Nonostante le molte opposizioni poli
tiche e sindacali, l'In ha accettato il progetto cal
deggiato dal gruppo torinese. Ieri è stato anche 
approvato il bilancio '86, attivo dopo molti anni. 

EDOARDO GARDUMI 

H i ROMA. L'affare Telit è fal
lo. Ed è fallo proprio come 
voleva la Fiat. Dopo l'appro
vazione da parte della Stet, la 
finanziaria pubblica delle tele
comunicazioni, restava anco
ra qualche dubbio sull'atteg
giamento dell'Ili. Si sapeva 
che a prodi il progetio non 
piaceva. li professore non fa
ceva obiezioni sull'attribuzio
ne nella nuova società di una 
pari quota di capitale, il 48%, 
tanto alla Fiat che alla parte 

pubblica, ma non gli andava 
giù l'idea di assegnare il 4% 
decisivo per gli equilìbri pro
prietari a Mediobanca. *Un in
comprensibile puntiglio ideo
logico di Romiti", veniva giu
dicata da Prodi l'intransigenza 
su quest'ultimo aspetto del 
lungo negoziato. E Invece Tiri 
ha capitolato ed ha accettato 
alla fine tutte le condizioni 
dettate dal gruppo torinese. 
Ieri il consiglio di amministra
zione dell'istituto ha approva

to, con una sola astensione. 
l'operato della sua finanziaria 
e ha perfezionato le operazio
ni di sua competenza. Ora 
perché la telit si costituisca e 
diventi operativa manca solo 
il nulla osta definitivo del mi
nistero delle Partecipazioni 
statali, che da tutti viene dato 
per scontato. 

Con un tono dimesso che 
non gli è abituale, è stato lo 
stesso Prodi a dare ufficiai* 
mente la notizia nel corso di 
una conferenza stampa. Lo ha 
fatto in occasione dell'illustra
zione delle cifre definitive del 
bilancio '86. L'I ri lo scorso an
no ha chiuso ì conti con un 
sostanziale pareggio, anzi per 
essere precisi con un mode
sto attivo; 294 miliardi? L'ope
razione risanamento, inaugu
rata quattro anni fa dal nuovo 
presidente, può cosi dirsi arri
vata a una tappa significativa. 
ma la concomitanza con l'ulti* 
mo atto dell'affare Telit sem
bra anche dare più di una ra

gione ai tanti critici di Prodi 
che gli rimproverano di aver 
risanato i conti con una politi* 
ca di dimissioni e di cedimenti 
alla logica e alle pretese delle 
grandi concentrazioni private. 

Per il presidente dell'Ili non 
è stato e non sarà facile spie
gare l'atteggiamento del suo 
gruppo nel caso Telit. La so
cietà nasce infatti dall'accor
pamento dell'Italtel, pubblica, 
e della Telettra, della Fiat. La 
giustificazione dell'operazio* 
ne è Inoppugnabile: unire tut
te le forze dell'industria italia
na in un settore già oggi domi
nato da giganti intemazionali, 
come premessa per accordi in 
campo europeo che ci con
sentano di mantenere comun
que una presenza tecnologi
camente significativa, Ma il 
fatto è che fi tal tei vale il dop
pio della Telettra, 800 miliardi 
contro 400. Perché dunque 
l'in deve rinunciare ad avere 
la direzione della nuova so
cietà? E perché accettare di 

tirare dentro Mediobanca, 
istituto formalmente pubblico 
ma del quale è nota la lunga 
sudditanza agli interessi del 
grande capitale privato? 

Una spiegazione ragionevo
le non c'è. Né d'altra parte si 
capisce la fretta con la quale 
si è voluta chiudere la partila. 
Sia forze sindacali che settori 
politici avevano chiesto a Pro
di di rinviare ogni decisione 
per lo meno a dopo le elezio
ni polìtiche. Una situazione di 
governo sicuramente anoma
la come l'attuale non è certo 
la migliore per prendere ini
ziative di tale portata. Non si è 
voluto sentir ragione. Con il 
risultato di far patire un danno 
notevole sia all'immagine che 
alla strategia perseguita dal 
presidente dell Iri. 

Quanto ai dati più generali 
del bilancio Iri, Prodi ieri ha 
spiegato che il pareggio dei 
conti si deve a una sensibile 
riduzione delle perdite indu

striali (da 1594 a 596 miliardi) 
e al consistente aumento de
gli utili delle aziende di credi
to (da 887 a 1050), Nell'86 
c'è staio un forte incremento 
degli ammortamenti a una ri
duzione sensibile degli oneri 
finanziari, passati dall'i 1 
all'8% del fatturato. L'occupa
zione è ancora scesa, da 483 
mila a 471 mila unità (senza 
contare i dipendenti dell'Alia 
Romeo passati alla Fiat). 

Restanoancora due proble
mi irrisolti, ha detto Prodi: 
un'esposizione finanziaria 
sempre eccessiva e la crisi 
della siderurgia. Per quest'ulti
mo problema il presidente ha 
confermato di volersi muove
re prudentemente, coordi
nando le decisioni con le no
vità che potrebbero aversi nel 
quadro europeo. E per questa 
ragione che alla Rnsider è sla
to chiesto un approfondito ri
pensamento dell'intera mate-

Assemblea al Cnr di Roma 

I ricercatori in lotta: 
«Contratto subito 
e senza discriminazioni» 

————— L'intesa raggiunta consentirà più efficienza e più occupazione 
Conferenza-stampa di Cgil-Cisl-Uil 

Referendum sull'accordo nelle Fs 
L'accordo quadro siglato all'alba di sabato scorso 
per il rinnovo del contratto di circa 215.000 ferro
vieri italiani una volta trasformatosi in ipotesi defini
tiva di accordo verrà sottoposto con molta probabi
lità a referendum. È questo l'orientamento espresso 
ieri mattina nel corso di una conferenza stampa da 
Cgil-Cisl-Uil (trasporti). Le organizzazioni si sono 
soffermate sugli aspetti principali dell'intesa. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA È un'intesa che 
può dare un contnbuto decisi
vo alfa riforma delle Fs, tra
sformatesi da un anno circa 
da azienda alle dirette dipen
denze del ministero dei Tra
sporti in ente autonomo. Ma è 
anche un accordo in cui l'au
mento della produzine 
(+15%) e della produttività 
(+20%) e i miglioramenti sala
riali vanno di pan passo, anzi 
sono strettamente collegati, 
con il mantenimento dei livelli 
occupazionali e con un loro 
tendenziale Incremento, attra
verso la riduzione d'orario a 
37 ore a partire dal I* giugno 
'88 e a 36 a partire dal 1" giu
gno '89, 

1 ferrovieri italiani sono la 
prima grande categoria euro
pea che ottiene questa ndu-

zione d'orario. Insomma nelle 
•nuove- Fs si lavorerà In mo
do più efficiente, si tenderà ad 
aumentare il trasporto di mer
ci e passeggeri, ma senza nul
la togliere all'occupazione e 
più in generale alle condizioni 
di lavoro dei ferrovieri. Sono 
queste le direttrici di base sul
le quali marcia l'accordo qua
dro che ora però dovrà tra
sformarsi in ipotesi definitiva 
d'accordo- Per farlo ora do
vranno essere fissate una serie 
di misure per gli inquadra
menti, il tipo di rapporto di 
lavoro, la disciplina ecc., che 
dalla vecchia normativa del 
pubblico impiego verranno 
inquadrate in quella nuova di 
un ente privatìstico. 

Ora - come ha spiegato nel 
corso di una conferenza stam

pa unitaria Mauro Moretti, se
gretario nazionale della Flit 
Cgil - sono tre i livelli di con
trattazione: la direzione gene
rale delle Fs, i compartimenti, 
gli impianti di produzione. 
Questo accordo pone fine alla 
vecchia struttura gerarchica, 
centralizzata e deresponsabi
lizzante che finora ha guidato 
le Ferrovie dello Stato. Un so
lo esemplo; i macchinisti at
tualmente dipendono da un 
unico ufficio, è l'ufficio trazio
ne e si trova a Firenze. Ciò 
vuol dire che il capo di uno 
del 15 compartimenti italiani, 
in genere corrispondenti ai 
capoluoghi dì Regione, non 
ha alcun potere sui macchini
sti. Moretti ha anche fornito 
alcune cifre per rispondere a 
quanto in questi giorni alcuni 
giornali hanno riportato a pro-

: positp -delle obiezioni degli 
; autonomldelia Fisafs: è stato 
detto, che ali aumenti salariali 
vanno dà 75.000 a 100.000 li
re mensili, E questo è falso. 
Ad esemplo, l'aumento medio 
mensile, nel giro di tre anni, 
per un macchinista, compresa 
la quattordicesima mensilità, 
supererà le 200.000 lire. E a 
proposito dei miglioramenti 
salariali. Luciano Mancini, se
gretario generale delta Filt 

Cgil, ha tenuto a precisare che 
•non c'è stato alcuno scambio 
tra salario e occupazione. 
Quel 5% di differenza tra in
cremento della produttività 
(+20%) e l'incremento.della 
produzione (+15%) è «com
pensato» dalla riduzione d'o
rarlo. Insomma non è assolu
tamente vero che rendendo 
più efficiente l'organizzazione 
del lavoro serviranno meno 
persone. 

Gli altri punti qualificanti 
dell'intesa sono il salario di 
produttività e la rivalutazione 
dell'indennità di turno. Al sa
lario di produttività sono de
stinati 140 miliardi. Si tratta di 
soldi che verranno attribuiti ai 
lavoratori sulla base dell'at
tuazione di programmi precisi 
contrattati volta per volta. 
Giancarlo Aiazzi, segretario 
nazionale dèlia Oil trasporti? 
halMnunciatQ che la sua orga
nizzazione vuole Indire un re
ferendum sull'ipotesi d'accor
do. Scelta condivisa dal segre
tario della Filt Cgil, Mancini; e 
non esclusa da Gaetano Ar
conti, segretario della Fil Osi. 
Ieri a sostegno del referen
dum è intervenuto anche Sil
vano Veronese, segretario 
confederale della Uil. 

Accusa agli autonomi 
«Lo sciopero viola 
l'autoregolamentazione» 
La Fisafs nega 
• • ROMA. .Se gli autonomi 
attueranno le modalità di 
sciopero annunciate dal 4 al 6 
giugno, violeranno gli aleni 
codici di autoregolamentazio
ne'. Luciano Mancini, segre
tario generale della Flit Cgil. 
ieri manina, nel cono della 
conferenza stampa, ha avuto 
parole dure nei confronti del
ia Fisafs. In un primo momen
to quest'ultima aveva infatti 
annunciato un'agitazione a 
scacchiera per qualifiche. Una 
forma di lotta decisamente 
non conforme al codice di au
toregolamentazione. Ieri sera, 
però, la Fisafs ha diramato 
una smentita: k> sciopero è 
confermato ma san .eli tipo 
continuativo e articolato ad 
ore e per qualifiche.. In (ale 
ottica - si afferma - è stato 
notificato all'autorità ministe

riale e alla presidenza dell'en
te. 

Critico con la Fisafs è stato 
anche Arconti della Fu Osi 
che ha anche al tempo stesso 
Invitalo gli autonomi «ad ac
quisire una reale capacità 
contrattuale.. -L'accordo - ha 
detto Sergio Mezzanotte, se
gretario generale aggiunto 
Sella Fttl Cgil-ha visto per la 
prima volta una disponibilità 
da pane dei confederati nei 
confronti degli autonomi. Poi 
nella Fisafs sono prevalse 
controspinte tali da portare a 
questa situazione.. 

Tra le varie richieste della 
Fisafs c'è anche quella di isti
tuire lina commissione sui 
profili professionali. Possibili
tà che lente Fs tanche dispo
sto ad accogliere. E allora co
sa vogliono in realtà gli auto
nomi? uP.Sa. 

ara 11 movimento questa 
volta è nato a Pisa, ma da 
ieri è arrivato anche a Roma. 
1 ricercatori del Cnr e di altri 
enti si stanno organizzando 
per ottenere «il contratto su
bito.. Sono già spuntati alcu
ni comitati di coordinamen
to che non ricordano però i 
Cobas. Questa volta, infatti, i 
17mila dipendenti non vo
gliono creare un'organizza
zione in polemica con II sin
dacato, ma bensì per pungo
larlo e aiutarlo a .fare bene il 
suo mestiere*. Ma vediamo 
quali sono le proposte. 

Il contratto - ha deciso 
l'assemblea svoltasi ieri a 
Roma - dovrà essere unico 
per tutti i lavoratori dell'ente 
e deve ridare dignità e ruolo 
ai ricercatori da tempo bi-
strattatissimi. Come? Prima 
di tutto concedendo consi
stenti adeguamenti salariali. 

Aerei 
Altri disagi 
ma il ministro 
è ancora 
assente 
M ROMA. Sono continuati 
anche ieri gli scioperi dei pilo
ti dell'Alitalia e dell'Ali ade
renti all'associazione profes
sionale di categoria (Appi) ed 
all'organizzazione sindacale 
autonoma (Anpac). 

Gli aderenti all'Appi, che 
stanno attuando la loro azio
ne dal 22 maggio sospenden
do quotidianamente la loro at
tività dalle 6,30 alle 8.30, con
cluderanno l'agitazione saba
to 6 giugno. 

Di minore durata (dai 26 al 
30 maggio) ma di maggiore 
estensione (dalle 6,30 alle 
10,30) è invece l'azione di 
sciopero dei piloti aderenti 
ait'Anpac. 

In conseguenza delle agita
zioni i'Alitalia e l'Ali cancella
no quotidianamente circa 70 
voli mentre sono in grado di 
far svolgere regolarmente, 
non appena conclusi gli sciò
peri giornalieri, gli altri 460 
voli previsti nei programmi. 

Al centro dell'agitazione i 
problemi delle trattenute per 
sciopero ed alcuni istituti con
trattuali. Nella vertenza brilla 
per assoluta assenza il mini
stro dei Trasporti, Travaglini. 

Gli stipendi del Cnr, infatti, 
non raggiungono il milione 
e mezzo di media, mentre 
nell'altro grande luogo dove 
si fa ricerca, l'Università, il 
trattamento è molto miglio
re. Accanto a queste richie
ste ci sono poi quelle che 
riguardano la riforma degli 
enti allo scopo di conferire 
loro una maggiore capacità 
operativa e decisionale. In 
particolare: ciascun ente do
vrà esprimere al proprio in
terno il presidente e gli orga
ni dirigenti. Per quanto ri
guarda il personale è indi
spensabile infine mantenere 
e consolidare un'organizza
zione del lavoro che favori
sca la ricerca scientifica. 

Oggi inizieranno le tratta
tive per il contratto al mini
stero e domani, promossa 
dalle organizzazioni sinda
cali, ci sarà una nuova mobi
litazione. 

AIlaFiom 
Voto segreto 
nell'elezione 
del nuovo 
segretario 
• • ROMA. L'elezione del 
nuovo segretario generale 
della Fìom - l'organizzazione 
della Cgil Ira i metalmeccani
ci, uno dei più forti sindacati 
di categoria - avverrà al Comi
tato Centrale con voto segre
to. La prassi - decisamente in
novativa - è stata decisa nel
l'ultima riunione dell'organi
smo dirigente della Fiom. Vo
to segreto, dunque, ma non 
solo. La Fiom ha anche deciso 
che sulla scheda non ci sarà II 
nome di un candidato a fian
co del quale apporre una 
«croce*. Le schede saranno 
completamente bianche. 

L'elezione del nuovo segre
tario - resa necessaria dalle 
dimissioni di Sergio Garavini, 
che ha ricoperto l'incarico fi
no a poche settimane fa, pri
ma di candidarsi nelle Uste del 
Partilo comunista - verrà co
munque preceduta dà un'am
pia consultazione di tutti I mi
litanti della Fiom. Questa con
sultazione sarà condotta da 
una speciale commissione -
anche questa nominata dal 
Comitato Centrale - della qua
le fanno parte anche Pfzzinato 
e Del Turco. 

CI SONO MILIONI DI RAGIONI PER VOTARE CITROEN. 
METTI UNA X DOPO A, B,G 

5.000.000 
Votare AX (lignifica scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 

spazio e dell'aerodinamica, E con le rivoluzionarie offerte, non 
cumulabiii tra loro, di Citroen Finanziaria è facile avere una delle 
5 versioni di AX da 954. 1124 e 1360 ce. 

5.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 
mensili di 417.000 lire. 

5.000.000 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 181.000 
lire al tassò fisso annuo del 10,2%. 

5.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 164.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova AX, a partire da 8.800.000 lire 
chiavi in mano, versando solo un anticipo (L. 3.800.000** per il 
modello 10E) o il tuo usato. 

Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 
perche grazie alle straordinarie offerte, non cumulabiii tra loro, di 
Citroen Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 ce e diesel da 
1700 e 1900 ce. 

8.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 
mensili di 445.000 lire. 

8.000.000 pagabili dal 4/1/88. in 36 rate mensili di 290.000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 

8.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partire 
da 12.964.000 lire chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L. 4.964.000** per il modello 11) o U tuo usato. 
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12.000.000 
Votare CX significa scegliere la berlina diesel più veloce del 

mondo. Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 ce, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulabiii tra loro, di Citroen Finanziaria. 

12.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 
rate mensili di 667.000 lire. 

12-000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 393.000 lire. 

Leasing fino a 20.000.000 più IVA, pagabili in 29 canoni men
sili di 825.000 lire più IVA, con riduzione del 25% sugli interessi in 
vigore al 1° marzo 1987. 

Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par
tire da 23.442.000 lire chiavi in mano, versando un antìcipo 
(L. 11.442.000** per il modello 20 TRE) o il tuo usato. 
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eriCió' ì£ 30 épAA&nO' 
» oflèfte tono valide fino al 30/6787 per tutu i modelli AX, BX e CX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen. Salvo approvazione di Citroen Finanziaria.** Più L. 150.000 di spese di pratica finanziamento. 

iiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii! l'Unità 
Giovedì 

28 maggio 1987 17 MMMMHmmmmmmm 


